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AL  COMUNE  DI  TUORO SUL TRASIMENO
UFFICIO COMMERCIO

Oggetto: Segnalazione certificata di inizio attività di installazione di apparecchi e congegni    automatici, semiautomatici, elettronici da trattenimento o da gioco di abilità e di utilizzo di giochi leciti.  (ART.86 COMMA 3° E 110 DEL T.U.L.P.S. N.773/1931)


Il sottoscritto ...............................................................................................................................................................................................................

nato a .......................................................il ....................................residente in .................................................via .........................................


1. in qualità di titolare dell'omonima impresa individuale con sede legale in ……………………………….…………….
……………………………………………via/piazza ………………………………………………………………………………………….
n. ……………………….. Partita I.V.A. n. ……………………………………………………………………………………………...
Iscrizione registro imprese C.C.I.A.A. di ………………………………………………………. n. …………………………..
del …………………………………………………….

1. quale rappresentante della società, associazione o organismo collettivo………………………………….. …………………………………………………………………con sede legale in …………………………………………………………. via/piazza ……………………………………………………….……………………………………………………………. n. …………..
Partita I.V.A. n. ………………………………………………………………………………………………………………………………
Iscrizione registro imprese C.C.I.A.A. di ………………………………………………..………… n…………………………
del …………………………………………………



SEGNALA

Ai sensi dell'art.86, comma 3°, e 110 del T.U.L.P.S. n. 773/1931 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché del D.Lgs.26/03/2010, n. 59 e dell’articolo 19 della L. n. 241/1990, così come riformulato dalla legge n° 122/2010 di dare inizio alla seguente attività: 

	produzione o importazione
distribuzione o gestione, anche indiretta
installazione presso  esercizio commerciale
    esercizi pubblici diversi da quelli già in possesso di altre licenze di cui al                              primo o secondo comma dell’art. 86 TULPS o di cui all’art. 88 TULPS
area aperta al pubblico  
   circolo privato

di giochi e/o apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici, di cui agli artt. 110 e 86 del
T.U.L.P.S. (R.D. n. 773/1931), presso i locali in premessa citati, come di seguito meglio specificato.
(barrare la specifica che interessa) :

1 – Esercizio di GIOCHI LECITI di cui all’art. 86 c. 1 del TULPS (R.D. N. 773/1931) per i quali non occorre il Nulla Osta dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato
Giochi alle carte				               □ Installazione di n. ……… biliardi a stecca o simili
Dama, scacchi e giochi di società vari 			□ Calcio balilla o calcio Italia n. ………
Flippers 						□ Freccette
Altro ……………………………………………………………………………………………………………………………



 2. Esercizio di n. …………….APPARECCHI E  CONGEGNI AUTOMATICI, SEMIAUTOMATICI ED ELETTRONICI DA TRATTENIMENTO O DA GIOCO DI ABILITA’di cui all’art. 110, comma 6, lettera a) del TULPS (che non possono riprodurre il gioco del poker o anche in parte le sue regole fondamentali e si attivano con l'introduzione di moneta metallica ovvero con appositi strumenti di pagamento elettronico definiti con provvedimenti del Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, insieme con l’elemento aleatorio sono presenti anche elementi di abilità, che consentono al giocatore la possibilità di scegliere, all’avvio o nel corso della partita, la propria strategia, selezionando appositamente le opzioni di gara ritenute più favorevoli tra quelle proposte dal gioco, il costo della partita non supera 1 euro, la durata minima della partita è di quattro secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 100 euro, erogate dalla macchina. Le vincite, computate dall'apparecchio in modo non predeterminabile su un ciclo complessivo di non più di 140.000 partite, devono risultare non inferiori al 75 per cento delle somme giocate.).
e per i quali sono stati rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato rispettivamente i seguenti Nulla Osta: ……………………………………………………...…..
…………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………...

 3. Esercizio di n. …………. APPARECCHI E CONGEGNI PER IL GIOCO LECITO di cui all’art. 110, comma 7 lettera a) del TULPS (apparecchi e congegni elettromeccanici privi di monitor attraverso il quale il giocatore esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicamente con l’introduzione di monete metalliche, di valore complessivo non superiore,per ciascuna partita, a un euro, che distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie. In tal caso il valore complessivo di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita)
e per i quali sono stati rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato rispettivamente i seguenti Nulla Osta: ……………………………………………………...…..
…………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………...

 4. Esercizio di n. …………. APPARECCHI E CONGEGNI PER IL GIOCO LECITO di cui all’art. 110, comma 7 lettera c) del TULPS (apparecchi e congegni basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può variare in relazione all'abilità  del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi di euro)
e per i quali sono stati rilasciati dall’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato rispettivamente i seguenti Nulla Osta: ……………………………………………………...…..
…………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………...


I giochi in argomento sono di proprietà della ditta ........…............................. con sede in ...................
via ........................................................ che ne cura la manutenzione ed il perfetto funzionamento in esercizio.


Ai fini di cui sopra, il sottoscritto nella predetta qualità, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace e di falsità in atti, così come stabilito dall’art.76 del D.P.R. 445/2000, nonché di quanto previsto dall’art.75 del medesimo D.P.R.445/2000

D I C H I A R A 

· di non aver riportato condanne di  cui agli artt. 11 e 92 del R.D. 18/6/1931 n. 773 e di non essere sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale, né di essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.

· che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575” (antimafia).

· che gli apparecchi da trattenimento e/o i giochi oggetto di denuncia sono omologati e conformi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e prevenzione infortuni , nonché alle disposizioni di cui agli artt.86 e 110 del R.D. 18/6/1931 n. 773;

· che sarà rispettata l’osservanza della vigente tabella dei giochi proibiti di cui all’art.110 c.1 del TULPS adottata con provvedimento del Questore di Perugia ed esposta in luogo ben visibile e leggibile nell’esercizio;

· che sussistono i presupposti e i requisiti prescritti dalla legge per lo svolgimento dell’attività;

· che il numero massimo di giochi leciti non è superiore a quello stabilito con il decreto del Ministero Economia e Finanze del 27 ottobre 2003 ;

· di essere consapevole che non è consentito:
 ai minori degli anni 18 l’uso degli apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da    
  trattenimento o da gioco di abilità del comma 6 dell’art. 110 del TULPS (quelli che consentono vincite 
  in denaro);
 l’uso degli altri giochi ai minori di anni 14 nel periodo scolastico e sino alle ore 13;
 il gioco del biliardo e delle carte ai minori di anni 16.

Il sottoscritto si impegna inoltre:

· a vietare nel proprio esercizio lo svolgimento dei giochi proibiti e a non installare e usare apparecchi e congegni per il gioco d’azzardo (legge 17/12/1986 n. 904, legge 6/10/1995 n. 425 e legge 23 dicembre 2000, n. 388);

· a non installare e usare apparecchi e congegni in numero superiore o diverso da quelli sopra indicati;

· a vietare in modo assoluto tutte le scommesse;

· a non installare gli apparecchi all’esterno del locale, ad eccezione di quelli riservati ai bambini, previo ottenimento di specifica autorizzazione;

· a non arrecare disturbo alla quiete pubblica o alle occupazioni delle persone;

NOTA BENE:

a) Qualsiasi variazione, anche temporanea, nella specie e nella quantità degli apparecchi suddetti dovrà essere preventivamente denunciata;

b) La presente denuncia può essere sospesa o revocata in qualsiasi momento per abuso del titolare, per motivi di ordine e sicurezza pubblico e dovrà essere sospesa, annullata e revocata nel caso vi sia, in tal senso, motivata richiesta del Prefetto.


Documenti da allegare in caso di domanda di cui al punto 1. 2. 3. 4:
· Copia fotostatica di un documento di riconoscimento;
· Nulla Osta rilasciato dall’Amministrazione dei Monopoli di Stato per ciascun apparecchio. 

Passignano sul Trasimeno, lì  __________________                                                            

Il Dichiarante
_________________________




AVVERTENZA

Questa dichiarazione va presentata all’Ufficio Protocollo del Comune di Tuoro sul Trasimeno, in duplice copia, una delle quali verrà restituita all’interessato munita del timbro a data di presentazione. Tale copia sostituisce ad ogni effetto di legge l’autorizzazione di cui all’art. 86 del T.U.L.P.S. e 194 del relativo regolamento e deve essere esposta nell’esercizio in modo ben visibile al pubblico. 


Numero massimo degli apparecchi installabili di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b) del TULPS

In ciascun bar ed esercizio assimilabile è installabile un apparecchio o congegno di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b) del TULPS, ogni 15 metri quadrati di superficie destinata alla somministrazione.
Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 2 fino a 50 metri quadrati di superficie, elevabile di una unità per ogni ulteriori 50 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4.
In ciascun ristorante ed esercizio assimilabile è installabile un apparecchio o congegno di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 30 metri quadrati di superficie destinata alla somministrazione. Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 2 fino a 100 metri quadrati di superficie, elevabile di una unità per ogni ulteriori 100 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4.
In nessun caso è consentita l'installazione degli apparecchi da gioco all'esterno dei locali od aree destinati alle attività degli esercizi.
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